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PIO PAPA XI
VENERABILI FRATELLI, 
SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE

Non una sola volta abbiamo affermato — e di recente abbiamo ciò 
ripetuto nella Lettera Enciclica Divini Redemptoris (Acta Ap. Sedis, 
1937, voi. XXIX, p. 65) — che ai inali sempre più gravi del nostro 
tempo non si può dare nessun rimedio se non col ritorno a Nostro Si­
gnore Gesù Cristo e ai suoi santissimi precetti.

Egli solo infatti «ha parole di vita eterna»; (Cf. Giov., VI, 69) e 
non possono nè gli individui nè la società fare qualcosa, che ben presto 
e miseramente non abbia a cadere, se lasciano da parte la maestà di 
Dio e ripudiano la Sua legge.

Chiunque però studi con diligenza gli annali della Chiesa Cattolica, 
facilmente vedrà congiunto con tutti i fasti del nome cristiano il valido 
patrocinio della Vergine Madre di Dio.
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COLEI CHE SOLA TUTTE LE ERESIE DEL MONDO DISTRUSSE

Quando infatti gli errori, diffondendosi per ogni dove, s’accanivano 
a dilacerare la veste inconsutile della Chiesa e a mettere a soqquadro 
Torbe cattolico, a colei, che « sola tutte le eresie nel mondo distrusse », 
(Dal Brev. Rom.) si rivolsero i nostri padri con animo fiducioso, e la 
vittoria conquistata per lei fece ritornare tempi più sereni.

E quando l’empia potenza maomettana, confidando in poderose 
flotte ed in eserciti agguerriti, minacciava rovina e servaggio ai popoli 
di Europa, allora, per suggerimento del Sommo Pontefice, si implorò 
fervorosamente la protezione della celeste Madre; e i nemici furono 
sconfitti e le loro navi sommerse.

E come nelle pubbliche sventure, così nei privati bisogni i fedeli 
di ogni epoca si rivolsero supplichevolmente a Maria, perchè ella tanto 
benigna, venisse in soccorso, impetrando sollievo e rimedio ai dolori 
del corpo e dell'ammo. E mai fu indarno atteso il suo potentissimo 
aiuto da coloro che lo implorarono con pia e fiduciosa preghiera.

Ma anche ai nostri giorni non minori pericoli che nei passato so­
vrastano alla società religiosa e civile.

Difatto, perchè da molti si disprezza e ripudia completamente la 
suprema ed eterna autorità di Dio, che comanda e vieta, ne viene di 
conseguenza che ne è debilitala la coscienza del dovere cristiano, che si 
illanguidisce negli animi la fede o si spegne del tutto, che poi si smuo­
vono e rovinano le basi stesse dell’umano consorzio.

GLI ERRORI DELLA NOSTRA ETÀ’:
COMUNISMO, NEOPAGANESIMO E «SENZA DIO»

Da una parte così si vedono cittadini intenti in una lotta atroce 
tra loro, perchè gli uni sono forniti di copiose ricchezze e gli altri 
invece devono guadagnare il pane per sè e i loro cari con il duro lavoro 
quotidiano.

Anzi in alcune regioni, come tutti sanno, il male è arrivato a tal 
punto, che si è voluto distruggere perfino il diritto privato di proprietà 
per mettere in comune ogni cosa.

Dall'altra parte poi non mancano uomini che dichiarano di ono­
rare ed esaltare sopratutto la potestà dello Stato e van dicendo che 
bisogna assicurare con ogni mezzo l’ordine civile e rinforzare l’auto­
rità, e pretendono che così si possano totalmente respingere le esecra­
bili teorie dei comunisti; però, disprezzando il lume della sapienza evan­
gelica, si sforzano di far risorgere gli errori dei pagani e il loro te­
nore di vita.

A ciò si aggiunga la scaltra e funestissima setta di quelli che, ne­
gatori e odiatori di Dio, si dichiarano nemici dell’Eterno; si insinuano
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per ogni dove, screditano e strappano dagli animi ogni credenza reli­
giosa; conculcano infine ogni diritto divino ed umano. E mentre gettano 
lo scherno sulla speranza dei beni cedesti, incitano gli uomini a conse­
guire con mezzi anche illeciti una felicità terrestre affatto menzognera 
e li spingono pertanto con audacia temeraria al dissolvimento dell’or­
dine sociale, suscitando disordini, cruente ribellioni e perfino la confla­
grazione della guerra civile.

Tuttavia, Venerabili Fratelli, benché mali così grandi e numerosi 
incombano e ne siano da temere altri ancor maggiori per l’avvenire, 
non bisogna perdersi d’animo, nè lasciar illanguidire la fiduciosa spe­
ranza che poggia unicamente in Dio.

Egli che ha fatto sanabili i popoli e le nazioni, (Cf. Sap., I, 14) 
senza dubbio non lascerà perire coloro che ha redenti con il suo pre­
zioso sangue, nè abbandonerà la sua Chiesa.

Ma piuttosto, come abbiamo ricordato in principio, interponiamo 
presso Dio la mediazione della Beata Vergine a Lui accettissima, poi­
ché, per usare le parole di San Bernardo, «così è volontà sua (di Dio), 
il quale ha voluto che noi avessimo tutto per mezzo di Maria ». (Serm. 
in Nativ. B. M. V.).

MARIA SANTISSIMA, REGINA DEL ROSARIO

Tra le varie suppliche poi con le quali utilmente ci rivolgiamo alla 
Vergine Madre di Dio, il S. Rosario senza dubbio occupa un posto spe­
ciale e distinto.

Questa preghiera, che alcuni chiamano « Salterio della Vergine » o 
« breviario del Vangelo e della vita cristiana », dal Nostro Predeces­
sore di f. m. Leone XIII con questi vigorosi tratti è descritta e racco­
mandata: « ben ammirabile è questa corona intrecciata dalla saluta­
zione angelica, cui s’inframezza l'orazione domenicale, e si unisce l’ob­
bligo della meditazione interiore, essa è una maniera eccellente di pre­
gare... ed utilissima al conseguimento della vita immortale ». (Acta 
Leonis, 1898, vol. XVIII, pp. 154, 155).

E ciò ben si deduce dagli stessi fiori con cui è formato questo 
mistico serto.

Quali preghiere infatti si possono trovare più adatte e più sante?
La prima è quella che lo stesso Nostro Divin Redentore pronunciò 

quando i discepoli Gli domandarono « Insegnaci a pregare » (Lue. XI, 1), 
santissima supplica, che come offre il modo, per quanto a noi è dato, 
di rendere gloria a Dio, così considera tutte le necessità del nostro corpo 
e della nostra anima.

Come può l’Eterno Padre, pregato con le parole dello stesso suo 
Figlio, non venirci in aiuto?
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L’altra preghiera è la salutazione angelica, che si inizia con l’elo­
gio dell’Arcangeio Gabriele e di S. Elisabetta, e termina con quella 
piissima implorazione con cui chiediamo l’aiuto della Beata Vergine 
adesso e nell’ora della nostra morte.

A tali invocazioni fatte a viva voce si aggiunge la contemplazione 
dei sacri misteri, per cui ci sono posti quasi sotto gli occhi i gaudii, 
i dolori e i trionfi dii Gesù Cristo e della Sua Madre, in modo che rice­
viamo sollievo e conforto nei nostri dolori; così che seguendo quegli 
esempi santissimi, per gradi di virtù sempre più alti, ascendiamo alla 
felicità della patria celeste. .

Questa pratica di pietà, Venerabili Fratelli, mirabilmente diffusa da 
San Domenico non senza superno suggerimento ed ispirazione della 
Vergine Madre di Dio, è senza dubbio facile a tutti, anche agli indotti 
e alle persone semplici.

UNA PREGHIERA DI PIETÀ’ E DI AMORE
Ma di quanto si scostano dal cammino della verità coloro che re­

putano tale devozione una fastidiosa formula ripetuta con monotona 
cantilena, e la rifiutano come buona soltanto per i fanciulli e per le 
donnicciuole !

A questo proposito è da notare che tanto la pietà che l'amore pur 
rinnovando tante e tante volte stesse parole, non per questo ripetono 
sempre la stessa cosa, ma sempre esprimono qualcosa dii nuovo, sgor­
gante dall’intimo sentimento di carità. Ed inoltre questo modo di pre­
gare ha il profumo della semplicità evangelica e richiede l’umiltà dello 
spirito; sprezzata la quale, come il Divin Redentore insegna, ci è im­
possibile l’acquisto del regno celeste: «Vi dico, in verità, che se non 
vi farete piccoli come i fanciulli, non entrerete nel regno dei cieli » 
(Matt., XVIII, 3).
' Tuttavia se il nostro secolo nella sua superbia irride e rifiuta il 

S. Rosario, una innumerevole moltitudine di uomini santi di ogni età, 
di ogni condizione, lo hanno sempre avuto carissimo, lo hanno reci­
tato con grande devozione, e in ogni momento lo hanno usato, come 
arma potentissima, per fugare i demoni, per conservare integra la vita, 
per acquistane più facilmente la virtù, in una parola, per il consegui­
mento della vera pace agli uomini.

Nè mancarono uomini insigni per dottrina e per sapienza che, seb­
bene intensamente occupati nello studio e nelle ricerche scientifiche, nep­
pure per un giorno hanno tralasciato di pregare in ginocchio e fervo- 
rosamente, dinanzi all’imagine della Vergine, in questa piissima forma.

Cosi pure si fecero eguale dovere re e principi, quantunque pres­
sati dalle occupazioni e dagli affari più urgenti.

Questa mistica corona, adunque, si trova e scorre non solo nelle
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mani della povera gente, ma è onorata anche da cittadini di ogni or­
dine sociale.

E non vogliamo qui passare sotto silenzio che la stessa Vergine SS. 
anche ai nostri tempi ha istantemente raccomandato questa maniera 
di pregare, quando apparve e ne insegnò con l’esempio la recita all’in­
nocente fanciulla nella Grotta di Lourdes.

Perchè mai allora noi non spereremo ogni grazia, se con le dovute 
disposizioni e santamente supplicheremo in tal modo la Madre celeste?

PERCHE’ GLI ERRANTI RITORNINO SUL RETTO CAMMINO

Assai vivamente desideriamo pertanto, Venerabili Fratelli, che in 
modo speciale nel prossimo mese di ottobre il S. Rosario sia recitato 
con cresciuta devozione tanto nelle chiese, che nelle case private.

E tanto più quest’anno si deve far ciò affinchè i nemici del nome 
divino, cioè quanti sono insorti a rinnegare e a vilipendere l’eterno 
Iddio, a tendere insidie alla fede cattolica e alla libertà dovuta alla 
Chiesa, a ribellarsi finalmente con sforzi insani contro i diritti divini 
ed umani, per mandare in rovina e perdizione l’umano consorzio, me­
diante l’efficace ricorso alla Vergine Madre di Dio, siano finalmente 
piegati e indotti a penitenza e ritornino sul retto sentiero, affidandosi 
alla tutela e protezione di Maria.

La Vergine Santa, che un giorno fugò vittoriosa dai paesi cristiani 
la terribile setta degli Albigesi, ora, da noi supplichevolmente invocala, 
storni i nuovi errori, quelli specialmente del comuniSmo, i quali fanno 
pensare per molti motivi e per molti misfatti a quelli antichi.

E come nei tempi delle crociate per tutta l’Europa si elevava una 
unica voce dai popoli, un’unica supplica; così oggi in tutto il mondo, 
nelle città e nei paesi anche più piccoli, uniti d’animo e di forze, con 
filiale e costante insistenza si cerchi di ottenere dalla gran Madre di 
Dio che siano sconfitti i nemici delia civiltà cristiana ed umana, e di 
far cosi risplendere agli uomini stanchi e smarriti la vera pace.

Se quindi tutti cosi faranno con le debite disposizioni, con grande 
fiducia e con fervorosa pietà, è proprio da sperare che come per il pas­
sato così ai nostri giorni la Beata Vergine impetrerà dal Suo Divin 
Figlio che i flutti delle attuali tempeste siano contenuti e sedati, e che 
una brillante vittoria coroni questa nobile gara dei cristiani in preghiera.

IL S. ROSARIO SPRONE ALLE VIRTÙ’ EVANGELICHE

Il S. Rosario inoltre non soltanto serve sommamente a vincere i 
nemici di Dio e della Religione, ma è pure uno stimolo e uno sprone 
alla pratica delle virtù evangeliche ch’esse insinua e coltiva negli animi 
nostri.
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Nutre anzitutto la fede cattolica, la quale rifiorisce appunto con 
l’opportuna meditazione dei sacri misteri, ed eleva le menti alle verità 
rivelateci da Dio.

E ognuno può comprendere quanto sia salutare, specialmente ai 
nostri tempi, in cui talvolta perfino tra i fedeli s’ha un certo fastidio 
delle cose dello spirito e quasi a noia la dottrina cristiana.

Ravviva poi la speranza dei beni immortali, mentre il trionfo di 
Gesù Cristo e della Sua Madre, da noi meditato nell’ultima parte del 
Rosario, ci mostra il Cielo aperto e ci invita alla conquista della patria 
eterna.

Così mentre nel cuore dei mortali è penetrata una brama sfrenata 
delle cose della terra, e ognor più ardentemente gli uomini agognano 
le ricchezze caduche e i piaceri effimeri, tutti sentono un utile richiamo 
ai tesori celesti « dove ladro non entra, nè tignola può rodere », (Matt., 
XII, 33) ed ai beni che mai periranno.

E la carità, che si è illanguidita e raffreddata in molti, come non 
si riaccenderà a ricambio d’amore nell’animo di coloro i quali richia­
mino con cuore piangente le torture e la morte del nostro Redentore e 
le afflizioni della Sua Madre Addolorata?

Da questa carità verso Dio poi non può non scaturire necessaria­
mente un più intenso amore del prossimo, sol che si fermi il pensiero 
sulle fatiche e su i dolori che il Signor Nostro patì per tutti reintegrare 
nella perduta eredità di figli di Dio.

SIA IL SANTO ROSARIO LA PREGHIERA DI TUTTI

Vi stia a cuore adunque, Venerabili Fratelli, che questa pratica 
tanto fruttuosa sia sempre più diffusa, sia da tutti altamente stimata 
ed aumenti la comune pietà.

Per opera vostra e per quella dei sacrdoti, che vi aiutano nella 
cura delle anime, siano predicate e ripetute ai fedeli di' ogni classe 
sociale, le sue lodi e i suoi vantaggi.

Da essa i giovani attingano nuove energie con cui domare gli in­
sorgenti stimoli del male e conservare intatto e intemerato il candore 
dell’animo; in essa pure i vecchi ritrovino nelle loro trepide ansie, ri­
poso, sollievo, pace. A quelli poi che si dedicano all’Azione Cattolica 
sia sprone che li spinga ad una più fervida ed alacre opera d’aposto­
lato; e a tutti quelli che in ogni maniera soffrono, particolarmente ai 
morenti, porti conforto ed aumenti la speranza della felicità eterna.

E i padri e le madri di famiglia in particolare, anche in questo 
sian di esempio ai loro figli; specialmente quando, al tramonto del 
giorno, si raccolgono dopo le fatiche della giornata, tra le pareti do­
mestiche, recitando loro per primi a ginocchia piegate dinanzi all’ima-
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gine della Vergine, il S. Rosario, insieme fondendo la voce, la fede, il 
sentimento. Usanza questa bèllissima e salutare, da cui certo non può 
non derivare al consorzio domestico serena tranquillità e abbondanza 
di doni celesti.

Perciò quando assai di frequente Ci capila di ricevere in Udienza 
i novelli Sposi e di rivolger loro paterna parola, mentre diamo ad essi 
la corona del Rosario, lo raccomandiamo loro grandemente, e assai li 
esortiamo, adducendo perfino il Nostro esempio, a non lasciar passare 
neppure un giorno, nonostante siano oppressi da tante cure e fatiche.

Per tali motivi, Venerabili Fratelli, abbiamo pensato di esortare voi 
vivamente e, per mezzo vostro, tutti i fedeli a questa pia pratica; nè 
dubitiamo che voi dando ascolto, con la corrispondenza a voi solita, 
al Nostro paterno invito, abbiate a riportare frutti ubertosi.

I FIGLI SI UNISCANO AL PADRE NEL RENDIMENTO DI GRAZIE

E all’indirizzarvi questa Nostra Enciclica un altro motivo Ci spinge. 
Vogliamo cioè che con Noi quanti Ci sono figli' in Gesù Cristo si uni­
scano a rendere grazie alla eccelsa Genitrice di Dio per una migliore 
salute da Noi felicemente ricuperata.

Questa grazia, come abbiamo già avuto occasione di scrivere, (Cfr. 
Chirografo all’E.mo Signor Card. E. Pacelli, Osservatore Romano, 5 
settembre 1937), Noi attribuiamo alla speciale intercessione della Ver­
gine di Lisieux, S. Teresa del Bambino Gesù; ma sappiamo però- che 
a noi tutto viene concesso dal Sommo Onnipotente Iddio per le mani 
della Madonna.

E da ultimo, siccome testé è stata lanciata sulla pubblica stampa 
con temeraria insolenza una gravissima ingiuria alla Beatissima Ver­
gine, non possiamo fare a meno di profittare di questa occasione per 
offrire, insieme all’Episcopato e al popolo di quella Nazione che venera 
Maria quale « Regina del regno di Polonia », con l’ossequio pure della 
Nostra pietà, la dovuta riparazione alla medesima augusta Regina, e 
per denunziare ai mondo intero come cosa dolorosa e indegna questo 
sacrilegio commesso impunemente presso un popolo civile.

Frattanto di gran cuore impartiamo a Voi, Venerabili Fratelli, e 
al gregge affidato al cuore di ciascuno di Voi, l’Apostolica Benedizione 
in auspicio delle celesti grazie e in pegno della nostra paterna bene­
volenza.

Dato da Castel Gandolfo, presso Roma, il giorno 29 del mese di 
settembre, nella festa della dedicazione di San Michele Arcangelo, nel­
l’anno 1937, decimosesto del Nostro Pontificato.

PIUS PP. XI.
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ATTI ARCIVESCOVILI

Lettera di Sua Em.za il Cardinale Arcivescovo
ai Rev.di Parroci

Venerati Confratelli,

Come ho promesso nella lettera 30 Settembre pubblicata su L’Italia, 
questo numero delia « Rivista Diocesana » riporta l’Enciclica del Santo 
Padre sul S. Rosario, documento della pietà del Sommo Pontefice verso 
Maria SS. e della fiducia che Egli ripone, nel suo valido patrocinio, per­
chè sia ridonata la pace alla Chiesa ed alle Nazioni. E* poiché l’espe­
rienza del passato ci è garanzia per l’avvenire, procurate che questa 
devozione del S. Rosario non si esplichi solo durante il mese di Ottobre, 
ma diventi quotidiana particolarmente nelle famiglie, sicché la Vergine 
Santa concordemente e insistentemente invocata abbia a sterminare la 
eresia del comuniSmo, che insidia alla Chiesa ed alla pace tra i popoli.

 * *

Una lettera di S. E. Mons. Bartolomasi ai Vescovi d’Italia annun­
ciando il prossimo Congresso Eucaristico Nazionale a Tripoli dal 10 al 
15 Novembre, invita tutti a unirsi spiritualmente — « in ringraziamento 
a Dio, che col nuovo Impero aprì all'Italia nuove vie alla sua grande 
missione: « espandere la civiltà cristiana » — ad invocare benedizioni 
sulle Missioni cattoliche, ad implorare, pace al mondo, che, per con­
trasti di ideologie e per lotte, fratricide, vede messa a grave pericolo la 
civiltà venutagli da Cristo' e dal Suo Vangelo ».

Accogliamo l’invito, e nell’impossibilità di essere presenti, data la 
grande distanza, al Congresso Nazionale, uniamoci nella preghiera ai 
fini sopra indicati: specialmente si preghi per i nostri Missionari che 
nel nuovo Impero con grandi sacrifìci portano a quei nostri fratelli la 
luce dell'Evangelo. Sono due Vicari e un Prefetto Apostolico che dal 
nostro Piemonte partono inviati dal S. Padre per le nuove Missioni: 
ricordiamoli specialmente nelle nostre preghiere.

In tutte le Parrocchie nella Domenica 14 Novembre si tenga almeno 
un’Ora di Adorazione a Gesù in Sacramento, senza per altro tralasciare 
l’istruzione catechistica, in unione e per gli scopi del Congresso: du­
rante la funzione si potrà raccogliere l’obolo per il Congresso da tra­
smettersi a questa Curia.
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Il Congresso Nazionale mi richiama al nostro Diocesano Eucaristico 
celebratosi ad Avigliana, e tanto felicemente riuscito. Avrei dovuto già 
parlarne nel passato mese, ma me ne mancò il tempo.

A detta di quanti hanno avuto la fortuna di venire ad Avigliana 
il Congresso è pienamente riuscito, sia nelle giornate dei Sacerdoti e 
dei bambini, il cui intervento è stato numerosissimo, sia e particolar­
mente nella Domenica di chiusura. Se di una cosa potessimo lamen­
tarci, sarebbe del’eccessivo concorso per cui la processione ha avuto 
qualche difficoltà a snodarsi.

Tale felice risultato è dovuto in primo luogo al Comitato ordina­
tore locale e diocesano, poi all’interesse presovi dai Rev.di Parroci e 
dall’Azione Cattolica. Avigliana ha superato ogni nostra aspettativa: 
essa ha saputo scuotersi e rispondere all’onore che glie ne veniva dal­
l’essere stata scelta a sede del Congresso. Comitato e Autorità hanno 
lavorato indefessamente in piena concordia di spiriti: la popolazione ha 
corrisposto con entusiasmo: prova ne sia la ricca decorazione delle 
strade per cui si snodò l'interminabile processione, ma sopratutto la 
partecipazione ai Ss. Sacramenti: i cuori prima che le strade si dispo­
sero alla visita di Gesù e cooperarono al suo trionfo Eucaristico.

Alle Autorità cittadine, ai Rev.di Parroci del luogo, ai membri del 
Comitato, ai Religiosi Spagnuoli che con tanta amabilità ospitarono il 
Clero, a tutta la popolazione di Avigliana io rinnovo il mio grazie più 
cordiale in nome di tutta la Diocesi e faccio voto che il frutto del Con­
gresso abbia a durare a lungo nella cara cittadina, già ricca di sante 
memorie.

Naturalmente inspiratrice di tutta la vasta organizzazione che un 
Congresso Diocesano richiede, è stata la Commissione Diocesana pre­
sieduta da S. E. Mons. Pinardi, già ricca di esperienza per tutti i pas­
sati Congressi. Essa lavora in silenzio, ma tenacemente: ad essa va gran 
parte del merito, e quindi ad essa anche il più vivo ringraziamento.

Così ringrazio Parroci ed Associazioni Cattoliche che spiegarono 
tanto interesse sia partecipando personalmente sia facendo propaganda 
nel proprio ambiente. Giovedì presso la tomba dei santo vicecurato Don 
Balbiano ai piedi di Gesù in Sacramento erano oltre duecento sacerdoti 
convenuti da ogni parte delia Diocesi: Venerdì migliaia e migliaia di 
bambini innocenti accompagnati dai Parroci e da assistenti: Domenica 
una vera selva di bandiere di tutte le Associazioni di Azione Cattolica, 
che facevano scorta d’onore a Gesù in Sacramento. Questi spettacoli di 
fede, di adorazione, dii amore a Gesù, compensano le irriverenze e le 
negazioni di Dio che oggi purtroppo avvengono in altre nazioni. Per
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questo io penso e spero, che Dio abbia a benedire in modo speciale 
l’Italia nostra.

* * *

Avete in questo numero il Rendiconto dell’Opera « Regina Aposto­
lorum » per l’anno 1936-37. Sono L. 180.622,45 raccolte in un anno per 
aiutare i nostri chierici e seminaristi. Si badi però che L. 132.923 sono 
frutto di Messe applicate nelle feste soppresse e per binazioni: sicché 
la somma realmente raccolta in tutta la Diocesi è di sole L. 47.699,45. 
Ben poca cosa in confronto al dovere di aiutare le vocazioni sacerdotali 
e alle necessità di bilancio: tanto che abbiamo un deficit di L. 35.727,55. 
In parte si spiega questo deficit col fatto che una delle giornate con­
sacrate all’Opera « Regina Apostolorum » è usata invece per la raccolta 
dei fondi pel nuovo Seminario. Ma in gran parte io credo sia dovuta 
al poco entusiasmo che si porta a quest’Opera di prima necessità. 
L’anno scorso per es. erano 34 le Parrocchie che non diedero neppure 
un centesimo per la « Regina Apostolorum », quest’anno sono salite a 
44. Altro che progredire ! si va indietro. E dovrò far colpa di questo 
alla grettezza dei parrocchiani? Non posso assolutamente crederlo. Ma 
quei Parroci che non dicono una parola in favore della « Regina Apo­
stolorum » non hanno proprio ricevuto nulla da essa? non hanno chie­
rici pei quali forse chiedono poi i sussidi? non chiedono mai nulla al­
l’Arcivescovo per sé?

E le Parrocchie Regolari sono forse dispensate dal concorrere alle 
necessità essenziali della Diocesi? dall’obbedire ai precetti dell’Arcive­
scovo? Assolutamente no; perchè se fosse altrimenti, darebbero pre­
testo per negare ai Religiosi l'assegnazione di Parrocchie. Via, facciano 
tutti, Parroci Secolari e Regolari, il proprio dovere, e non mi costrin­
gano a dare poi dei no tutte le volte che avranno bisogno dell’Arci­
vescovo.

Avrei desiderato di non essere costretto a fare questi appunti, ma 
devo pur badare all’interesse della Diocesi. E’ troppo naturale che la 
Amministrazione del Seminario, se questi deficit si dovessero rinnovare, 
si troverebbe obbligata a negare i sussidi ai chierici: e allora? quanti che 
si troverebbero nella necessità di lasciare gli studi proprio in questi anni 
in cui si ha tanto bisogno di novelli sacerdoti da inviare nelle parroc­
chie. Abbiamo ora 94 chierici a Torino, 117 a Chieri, 316 a Giaveno: 
questo complesso fa bene sperare per l’avvenire: ma è assolutamente 
necessario che ogni Parroco faccia il proprio dovere, altrimenti si dovrà 
per forza ridurre i sussidi e quindi il numero degli alunni.

E devo pure a questo riguardo raccomandare una maggiore dili­
genza: innanzi tutto servirsi dei moduli inviati dal Seminario, e non di 
altri fogli, per accompagnare le offerte raccolte e le dichiarazioni di
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Messe celebrate: inviare questi moduli e relative offerte due volte ai- 
l'anno, a Gennaio cioè ed a Luglio, senza farsi attendere per mesi', senza 
bisogno di solleciti che costituiscono una spesa inutile pel Seminario: 
unire alla dichiarazione di Messe applicate ad mentem offerentis la re­
lativa offerta, altrimenti il Segretario non può tener conto di queste 
Messe, e chi ne scapita è l’Opera « Regina Apostolorum ».

Nutro fiducia di non dover più ritornare su questo argomento, ma 
di trovare in tutti i Parroci quella corrispondenza e quello zelo che 
l’interesse del Seminario e della Diocesi esigono.

In questa fiducia, mentre vivamente ringrazio quanti zelano la « Re­
gina Apostolorum » e la causa delle vocazioni, a voi tutti, Yen. Par­
roci, ed ai fedeli alle vostre cure affidati di cuore benedico. 

Torino, 15 Ottobre 1934.

❖ M. Card. FOSSATI, Arcivescovo.

OPERA "REGINA APOSTOLORUM,,

RENDICONTO 19 3 6-3 7
ADUNANZA DELLA COMMISSIONE DIOCESANA 

PER LA DISTRIBUZIONE DEI SUSSIDI 
AGLI ALUNNI DEI SEMINARI

Il giorno 27 settembre 1937 alle ore 10,30 si radunava nel Semi­
nario Metropolitano di Torino la Commissione per la distribuzione dei 
sussidi agli alunni bisognosi e meritevoli dei nostri Seminari. Inter­
vennero insieme coni Sua Emin. il Card. Arcivescovo Maurilio Fossati 
Presidente, i seguenti Consiglieri: S. Ecc. Mons. Giov. Battista Pinardi 
Presidente dell’Associazione dei: Parroci dell’Archidiocesi, Mons. Busca 
membro del Capitolo Metropolitano, Mons. Maritano Vicario di Pia­
nezza, Mons. Vallerò Vicario di Vignine, Teol. Imberti Vicario di Bra, 
D. Bordone Vicario di Carignano, Teol. Nizia Vicario di Castelnuovo 
D. Bosco, Teol. Frasca Vicario di Lanzo, Can. Gribaudo Vicario di Mon- 
caheri, Can. Benso Vicario di Savigliano, Teol. Dell'Omo Vicario di 
Settimo. Scusarono l’assenza i Vicari di Poirino, di Favria, di Cavour 
e di Rivoli ed il Teol. Facta Curato del Carmine.
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Erano pure presenti i Rettori dei Seminari di Torino, di Chieri e 
di Giaveno. Aperta la seduta coll’invocazione della divina assistenza si 
passa subito all’ordine del giorno ed il segretario legge il Conto con­
suntivo dell’Associazione per il 1936-37, che viene approvato. Vengono 
poi prese in esame le molte domande di riduzione di pensione presen­
tate, ma contemporaneamente si fa una discussione più generale sulla 
necessità di fare un aumento della pensionò base, perchè la pensione 
attuale non è più assolutamente sufficiente dato il rincaro di tutte le 
materie.

Dopo molte osservazioni si delibera: 1) di aumentare la tassa di 
entrata, che dovrebbe sopperire alle spese generali, portandola a L. 65 
per tutti gli alunni; 2) di aumentare di L. 10 mensili la pensione a 
tutti gli alunni.

In vista di queste varianti non è possibile seduta stante fare il cal­
colo dei sussidi che si rendono necessari per il prossimo anno scola­
stico, ed i Rettori si impegnano a fare detto calcolo ciascuno per i suoi 
alunni e trasmetterlo al Seminario di Torino al più presto.

Nel chiudere l’adunanza Sua Eminenza si impegna di trasmettere 
Egli stesso le sopradette deliberazioni ai Reverendi Parroci, e mentre 
ringrazia gli intervenuti raccomanda vivamente al loro zelo di fare la 
massima propaganda in favore dell’Opera, che attraversa un periodo 
molto critico.

AVVERTENZE
1) Nel seguente elenco quest’anno possono essere avvenuti degli 

errori od anche delle omissioni: si pregano gli interessati di darne av­
viso con la massima libertà per le necessarie rettifiche.

2) Si pregano i Reverendi Parroci e Sacerdoti di consegnare seme­
stralmente alla Segreteria del Seminario Metropolitano il numero delle 
Messe binate e l’ammontare delle offerte raccolte, onde potere con sol­
lecitudine provvedere ai bisogni dei Seminari. Il bilancio si chiude col 
1° luglio.

3) Nella consegna si adoperino i moduli, che verranno spediti: ciò 
conferisce alla chiarezza della consegna e facilita molto il lavoro di 
segreteria.

4) Stante la deficienza di Messe disponibili si pregano i Reverendi 
Parroci di applicare possibilmente le Messe binate e delle Feste sop­
presse « ad mentem offerentis » e trasmettere le rispettive elemosine.
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Parrocchie della Città di Torino
Coll, ed Oblaz.

Pia ^ssoc.
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis

_A_ 
num.

Offerentis ’o
num. elem. num. elem. num.

Metropolitana 542 25 21
Abbadia di Stura 35 42 210 21 105
Carmine 1138 21
Cavoretto 30 13 65 23 10 50
Corpus Domini 130 21
Crocetta 1025 5 25 21 105
Gesù Adolescente 20 ! 4 20 21
Gesù Nazareno 5 41 205 21 105
Gran Madre di Dio 250 3 21
Immacolata Concezione 755 51 21 105
Lingotto 161 1 10 111 21
Lucento 46 35 58 21
Madonna degli Angeli — 1 27 21
Madonna del Pilone — 59 21
Madonna della Divina Provvidenza —
Madonna di Campagna — i 16 34
Maria Ausiliatrice 81305 21
Maria SS. Speranza Nostra 110 13 21
Mirafiori 320 i 58 290 21 105
Mongreno 35 85 37 21
Nostra Signora della Pace 125 25 125 25 21
Nostra Signora della Salute — 13 21 105
Nostra Signora del SS. Sacramento 50 47 235 22 14 70 7
Patrocinio di S. Giuseppe 80 123 615 56 21 105
Pilonetto (Addolorata) 45 21
Pozzo Strada 1105; 52 21
Reaglie — 10 21
Sacro Cuore di Gesù — 21 21
Sacro Cuore di Maria 255 25 21
San Bernardino 60 60 11 55 37 4 20 17
San Carlo 55 21
San Dalmazzo 40 1 1 10 21
San Filippo 128'10 90 450 2 21
San Francesco da Paola 42 157 21
San Gaetano 34 95 455 21 105
San Gioachino 100 23
San Giorgio 80 ! 117 32 160
San Massimo 900 21
San Pellegrino — ! 23
San Secondo 631 60 16 162 31 305
San Tommaso 30 52 260 1 21 105
Sant’Agnese 10 ) 10 50 21 105
Santa Barbara 75 1 10 43 35
Santa Croce 10 118 590 8 32 160
Santa Giulia 227 25 21
Santa Maria di Piazza 235 28 140 222 21
Santa Margherita 125 43 21
Santa Rita da Cascia 135 1 118 590 21 105
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Coll, ed Oblaz.
MESSE BINATE 

ad mentem
MESSE FESTIVE 

ad mentem

Parrocchie deila Città di Torino Pia Assoc. Offerentis £
à

Offerentis •-
N. S. Regina
degli Apost.

num. elem. num. num. elem. num

Santa Teresa 150 • 21
San Vito 270 1 5 91 6 30 26
Sant’Alfonso — 34 21 105
Santi Angeli Custodi 443 21
Santi Pietro e Paolo 402 35 33
SS. Annunziata 468 50 21 105
SS. Nome di Gesù 143 1 5 163 2 10 30
Sassi —
Soperga 42 30 14 70 12
SS. Stimmate 38 15 14 6 30
S. Giuseppe Cottolengo 25 115 575 16 80

Totali Parrocchie in Città 11832 35 1030 5227 1554 42S 2280 828
Parrocchie della Diocesi inori Torino

Airasca —

Ala di Stura 46 88 440 21 105
Alpignano 1^9 15 59 15 75 6
Andezeno 71 5 30 101 8 50 24
Aramengo 94 05 7 40 21
Arignano 5 54 270 30 32
Altessano 76 35 113 21
Avigliana - S. Maria Maggiore — 8 40 103 21
Avigliana - S. Giovanni —
Avigliana - Drubiaglio 26 50 54 270 30 19 95 2
Avuglione 66 9 45 26 130 6
Balangero 15 33 165 15 20 100 1
Baldissero 5 60 300 21 i 105
Balme — 60 21
Bandito 90 21 105
Barbania 25 21 21 105
Bardassano 50 61 310 6 11 55 21
Beinasco 420 105 525 36 180
Bertesseno 25 4 20 21 115
Berzano 27 40 6 30 7 21
Bonzo 10 4 20 13 21
Borgaro Torinese 510 92 33
Borgo Cornalese 40 1 10 21
Bra - S. Andrea 160 17 2 10 2
Bra - S. Giovanni Battista 95 17] 85 21 105
Bra - Sant'Antonino 130 52
Bra - Boschetto — 33 165 30 21 105
Brandizzo 80 6 21
Brione 10 53 21
Bruino 32 50 5 25 21 105
Busano 10 41 185 48 29 200
Bussolino —
Buttigliera Alta 123 61 305 11 12 60 9
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Parrocchie della Diocesi fuori Torino
Coll, ed Oblaz.

Pia Assoc.
N. S. Regina 
degli A post.

MESSE BINATE 
ad mentem

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis

g A
rc

hi
ep

.

Offerentis

num | elem.

o

num
mi - 

num.
■
eleni.

Calasse 17 55 1 5 49 • 21
Camagna — 21 105
Cambiano 355 101 505 3 21 105
Candiolo 265 9 45 24 21 105
Canischio 13 20 30 150 50 32 160
Cantoira 20 71 355 1 6 30 15
Caramagna —
Carignano 540 50 2 10 44 19
Carmagnola - Ss. Pietro e Paolo 95 4 20 21
Carmagnola - San Bernardo — 88 440 21 105
Carmagnola - San Giovanni 483 85 425 21 126
Carmagnola - San Michele — 24 120 32 160
Carmagnola - Borgo Salsas'o 24 21 105
Casalborgone 75 7 35 104 21 105
Casalgrasso 423 98 490 21 105
Casanova 38 60 64 21
Caselle - Santa Maria 40 2 10 90 5 25 27
Caselle - San Giovanni 200 87 460 21 110
Casellette 40 47
Castagneto Po 30 81 420 21 105
Castagnole Piemonte 20 21
Castelnuovo D. Bosco 250 39 195 48 20 200 11
Castiglione Torinese 107 75 3 21
Cavallerleone 81 44 220 13 21 105
Cavallermaggiore - 5. Maria d. Pieve 125 16 80 21 105
Cavallermaggiore - Ss. Mich. e Pietro 460 4 20 54
Cavallermaggiore - Mad. del Pilone 468 68 345 17 21 105
Cavour e Cappellanie 470 58 290 32 160
Cercenasco 20 156 780 18 90
Cere 286 23 138 17 21 126
Ceretta 10 53 21
Chialamberto 17 85 40 21
Chiaves 5 61 21
Chieri _ Collegiata 25 21
Chieri _ San Giorgio 100 21
Chieri - Airali 37 3 15 85 21
Cinzano 50 48 10 50 11
Ciriè - San Giovanni 123 50 32 160 34 21 '105
Ciriè - San Martino 30 8 40 21
Coassolo _ San Nicolao 52 20 23 115 100 21 105
Coassolo _ Ss. Pietro e Paolo 6 15 85 32
Coazze 20 100
Collegno 100 21
Col San Giovanni — 20 21
Cordova _ 21
Corio Canavese 40 14 70 21 105
Crivelle - Buttigliera d’Asti 59 75 88 440 32 197
Cumiana - S. Maria della Motta 46 35 25 21 105
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Parrocchie della Diocesi fuori Torino
Coll, ed Oblaz.

Pia Assoc.
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis

num.

Offerentis
àcu

ium.num. elem.num. elem.

Cumiana - S. Giovanni della Costa _ 55 275 21 105
Cumiana - Ss. Filippo e Giacomo — 59 295 21 105
Cumiana - S. Maria della Pieve 10 21
Cumiana - S. Bartol. « La Verna » 12 48 240 42 15 75 17
Cuorgnè 305 1 5 32 160
Devisi - Ciriè 20 60 300 21 105
Druento 185 4 21 105
Faule 54 21
Favria 92 13 65 8
Fiano 20 21
torno Alpi Graie (di Groscavallo) 5 8 48 21 126
Forno Canavese 28 40 53 265 21 105
Forno di Coazze — 60 21
Front 105 19 95 41 21
Garzigliana 25 1
Gassino 245 28 140 21
Germagnano 8 30 180 21
Giaveno 201 70 29 145 1 21 105
Gisola 15 30 35 175 17 21 105
Givoletto 10 37 21
Grange di Front 20 58 21
Grange di Noie 20 11 55 47 10 50 11
Groscavallo 30 68 340 39 21 105
Grosso 20 60 300 21 105
Grugliasco 259 45 5 25 31 11 55 15
Indiritto di Coazze 2 85 425 32 160
La Cassa 7 36 180 1 21 105
La Loggia 101 2 10 21
Lanzo Torinese 390 91 21
Lauriano 200 45 225 14 21 105
Lemie 30 1 21
Levone 230 65 325 32 160Leynì 177 12 60 31 21 105
Lombriasco 285 29 220 13 21 105
Maddalena - Giaveno 75 53 265 1 21 105
Madonna della Scala 455 4 20 83 21
Malanghero 35 2 10 21 105
Marene 180 62 310
Marentino 225 55 5 25 16
Marmorito - Immacolata Concezione 10 7 9
Marmorito - S. Maria della Neve 120 92 32
Marocchi - Poirino 178 ! 23 115 39 21 105
Mathi 107 70 21 126
Mezzenile — 63 315 31 21 105 11
Mezzi Po - Gassino 1 35 10 50 11
Mombello 45 36 180 49 21
Monastero di Lanzo 35 4 21
Monasterolo Torinese — i 61 21



209

Parrocchie della Diocesi fuori Torino
Coll, ed ObUz.

Pia Assoc.
N. S. Regina 
degli A post.

MESSE BINATE 
ad mentem

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis
d
3 

num.

Offerentis

A
rc

hi
ep

num. elem. lum. elem. lum

Monasterolo di Savigliano 95 20 100 21 105
Moncalieri - Collegiata 145 33 31
Moncalieri - S. Egidio 45 16 80 21 105
Moncalieri - N. S. delle Vittorie — 42 260 9 19 95
Moncucco Torinese 40 1 5 1 5 20
Mondrone 2 6 21
Montaldo Torinese 12 10 50 47 3 15 18
Moretta 25 52 260 21 105
Moriondo - Moncalieri — 21
Moriondo da Po 175 60 123 32
Moriondo Torinese 52 70 53 265 21 110
Murello 55 38 190 94 39 195
Nichelino 125 110 10 50 11
Nole 200 73 420 12 76 9
None 25 60 300 21 105
Oglianico 45 30 150 50 21 105
Orbassano 95! 56 280 21 105
Osasio 15 21
Palerà - Moncalieri 21 5 21
Pancalieri —
Passerano 7 52 21
Pavarolo 3 5 21
Pecetto Torinese 95 85 425 32 160
Pertusio 37 80 21
Pessinetto Centro 5 89 21
Pessinetto Fuori - 60 300 21 105
Pianezza 200 58 320 27 32 160
Piano degli Audi 25 55 325 32 160
Piazzo 25 j 16 80 40 11 57 10
Piana di 5. Raffaele — 37 11
Pieve Scalenghe 60 51 255 21 105
Pino Toripese 80,05 49 294 4 19 190 2
Pi obesi Torinese 700 1 9 50 21 105
Piossasco - San Vito — 3 30 55 21
Piossasco - S. Francesco — 13 65 21
Piscina 89 16 80 1 30 150 2
Poirino - S. Maria Maggiore 50 55 275 10 21 105 2
Poirino - S. Giovanni Battista 72 55 12 33 165
Poirino _ B. Vergine Consolatrice 225! 40 200 21
Poirino - Banna 30 6
Polonghera 455 83 415 21 105
Prascorsano 10 21 105
Pratiglione 36 13 65 21 105
Primeglio _ 21
Provonda 2 60 300 21 105
Racconigi - S. Maria Maggiore 350 36 185 117 23 115
Racconigi - San Giovanni 500 231 1155 10 21 105
Reano 60 300 21 105
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Parrocchie della Diocesi Inori Torino
Coll, ed Oblaz.

Pia Assoc.
N S. Regina 
degli A post.

MESSE BINATE 
ad mentem

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis

—
num. elem. num.

Offerentis

-——- 
num.| elem.

1 | 
[A

rc
hi

ep

Revigliasco Torinese 231
Riva di Chieri 60 2 21 105
Rivalba 200 160 21
Rivalta 230 18 90 27 21
Rivara 50 52 260 21 110
Rivarossa 125 85 1 425 21 105
Rivodora 10 24 120 67 4 20 17
Rivoli - Collegiata 337 27 21
Rivoli - S. Martino 402 95 21
Rivoli - S. Bartolomeo 71,80 16 85 41 5 30 16
Robassomero 25 35 21
Rocca Canavese 25 57 285 21 105
Rosta 20 32 160
Sala di Giaveno 5 21
Salassa 42 55 i 275 21 105
San Carlo Canavese 93 4 20 21 i 105
San Colombano 20 - 9 21
San Francesco al Campo 20 4 21 105
Sanfrè 170 44 1 220 21
Sangano 292 76 380 21 105
San Genesio --  1 * 56 27
San Gillio 80 16 80
San Maurizio Canavese 55 10 63 315 21 105
San Mauro Torinese 50 21
San Ponzo Canavese 30 59 21
San Raffaele e Cimena 30 122 21
San Sebastiano Po 184 50 21
Santena 150 62 j 310 21 । 150
Savigliano - Collegiata di S. Andrea 480 14 ! 70 78 21
Savigliano - San Pietro 620 108 540 21 L105
Savigliano - S. Giovanni Battista 22 60 62 1 310 21 । 105
Savigliano - S. Maria della Pieve 250 127 21 1 105
Savigliano - San Salvatore 190 11 21
Savonera 28 65 92 32 160
Scalenghe 234 44 220 3 21
Schierano 10 21
Sciolze 45 2I 10 21 105
Settimo Torinese 550 37 185 21
Sommariva Bosco 20 40 ! 200 5 21
Stupinigi 165 2 10 58 5 25 16
Tavemette 25 52 21
Ternavasso 298 56 21
Testona 25 48 240 9 21 105
Torre Valgorrera — • 21
Trana z 86 80 70 350 21 105
Traves 20 60 21
Trofarello 1250 126 21
Usseglio 301 48 ' 240 21 105
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Parrocchie della Diocesi fuori Torino
Coll, ed Oblaz.

Pia Assoc.
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BIN 
ad mente

Offerentis

num. | eleni. ai g A
rc

hi
ep

. tri
r ।

MESSE FES 
ad mente

Offerentis

num. elem.

TIVE 
m _ 

à

’o 

num

Val della Torre
Val gioie
Valceppi
Vallo Torinese
Vallongo
Valperga
Valsauglio
Varisella
Vauda di Front Inferiore
Vauda di Front Superiore
Venaria Reale
Vergnano
Vernone
Vigone - S. Maria del Borgo
Vigone - Santa Caterina
Villafranca Sabauda - S. Maria M. 
Villafranca Sabauda - S. Stefano 
Villafranca Sabauda - S. Luca 
Villafranca Sabauda - Tetti Mottura 
Villanova Canavese
Villarbasse
Villastellone
Vinovo
Virle Piemonte
Viù
Volpiano
Volvera

70
66

5
18

135
57

175
5

15
165
60
31
10

508
200

52
200

45
500

20

200
125

200

70

25

68
85

9
43
25

60

1

48

90
31

19
21

1

25
48

105

340
425

54
215
125

300

5

240

450
155

95
105

10

138
240
525

28
32

56
80

3

93

75
23
12

30
91

13
92
41

22
64

18
32

21
21

21

4

21

21
26

21
21

90
160

105
105

105

20

105

105
130

105
105

21
14

21
21

21
21

21
17
21

21
32
32
19
21

21
21
21
21

26.778 50 6215 31.547 6272 2785 14.379 2546
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Messe binate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazioni

Pia Assoc. 
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

Offerentis Archiep.

num.num.
--

elem.

Teol. Demichelis Mario - Casa della Miseri-
cordia 16 95 16

Can. Re Antonio - S. Croce - Moncalieri 
D. Miletti Alessandro - Rett. Chiesa Assun-

31

ta - Lingotto
D. Regis Gio. Battista - Cappella Ritornato -

31 155

Corio 5 25
D. Dominici Alessandro - Ospedale Psichia­

trico - Grugliasco
T. Dallavalle Lorenzo - Fratelli Scuole Cri-

150 30

strane - Grugliasco 5 25
D. Osella Tommaso - Sordomute - Carignano 10 50 22
Can. Rolla Pio - Giaveno

D. Bellino Lorenzo - Borgata Brassi - Cari-
24

gnano 28
D. Grogno Giuseppe - Chiesa del SS. Nata-

le - Torino 22 110 7
PP. Cappunccini del Monte - Torino
D. Massimo Giovanni - Cappella della Vi-

14 70

scosa 2 10
D. Chiavazza Domenico - Borgata Rivera -

Trofarello 155 31
PP. Domenicani - Racconigi
PP. Sacramentini - Castelvecchio - Monca-

30 6

lieri
D. Delbosco Tommaso - Casa di Maria -

27 181

Grugliasco
D Virano Bernardo - Santuario B. V. delle

320 32

Grazie - Bertoulla 160 32
Teol. Cerutti Paolo - Opera Pia Lotteri 155 31
Rettore Chiesa N. S. delle Vittorie - Lingotto 
Teol. Locanetto Antonio - Tetti Neirotti -

22 110 10

Rivoli 31 155
D. Rolando Domenico - Reaglie
D. Galvagno Giovanni' - Vicecurato Racco-

5 1

nigi 29 145
18D. Groppo Bartolomeo - Racconigi

Mons. Rabbia Luigi - P.C.D.D.P. - Torino 
Can. Ferrero Antonio - Collegiata - Savi-

26

gliano
D Viano Cav. Ernesto - Cappellano Villa-

40 ■ 4

retto 160 32
PP. Passionisti - Cappella Ricovero Pro­

vinciale
D. Ressia Giovanni - Ospizio Cottolengo -

24 120 33

Vigone
D. Jaccod Giovanni - Cappella B. Cafasso -

Case Popolari 32
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Mosse binate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazione

Pia Assoc.
N. S. Regina

MESSE FESTIVE 
ad mentem

Offerentis Archiep.

degli Apost. num. elem. num.

PP. Missionari della Salette - Torino 
Can. Marchetti - Carmagnola - Praz. Motta 
Teol. Abrate Enrico - Carmagnola - Fra-

32 160
2

zione Corno 12 60 20
Can. Balladore - Rettore S. Filippo - Savi-

gliano 31 310
Can. Fiore Giuseppe - Chiesa S. Andrea - 

Savigliano
D. Castagno Prof. Tomm. - Istituto Natività

10 2 10

- Millefonti
D. Castagno Prof. Tomm. - Istituto Natività

10 2

- Millefonti.
Teol. Ferrero Vittorio - Chiesa S. Filippo - 

T orino
Can. Gastaudo Francesco - Ricovero Mendi-

25 5 25

3

cità - Torino
PP. Giuseppini - Collegio Artigianelli - To-

3 21

 rino 1 5
Teol. Oliveri Giuseppe - N. S. del Suffragio

- Torino 9 45
Teol. Cornelli Enrico - Seminario - Chieri 2 10
D. Losero Biagio - Mezzenile - Fraz. Bogliano 
P. Costantino - Cappucc. - Sommariva Bosco 
D. Gioda Alessandro - Madonna delle Gra-

43 264
13

zie - Cavallermaggiore
Teol. Bechis Ettore - Chiesa S. Filippo -

10 2 10

Chieri 4
PP. Sacramentini - Castelvecchio 1 7 6
Teol. Reineri Giuseppe - Germagnano 
D. Bonavero Domenico - Madonna della Fon-

30 180

tana - Riva
D. Massimo Giovanni - Vicecurato - Abba-

6

dia di Stura 16 80
Teol. Ballario Sebastiano - Cappell. Cavai-

lermaggiore
P. Allasia Tommaso - Chiesa S. Domenico -

1

Torino
Teol. Abrate Enrico - Carmagnola 27 135

14

D. Bosco Michele - S. Martino - Val della
Torre 53

D. Jaccod Giovanni - Capp. B. Cafasso 28
PP. Domenicani - S. Maria delle Rose 1
D. Bianco Felice - Benne di Corio
Teol. Ingaramo - Caramagna
Can. Airola Vincenzo - Carmagnola - Suore

20 100
3

S. Anna
Teol. Gilardi Giuseppe - Maniconio - Col-

1 10

legno 5 25
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Messe binate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazioni

Pia Assoc.
N. S. Regine 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

Offerentis Archiep.

elem.
———■.
num. 1 elem.

D. Pipino Giovanni - Pancalieri 55 275
D. Chiesa Pietro - Zucchea - Vigone
D. Alladio Giuseppe - Borg. Pomarolo - Sa-

1 10

vigliano 61 305
Can. Balladore - S. Filippo - Savigliano
D. Brizio Giacomo - Sant. Apparizione - Sa-

65 13 65

vigliano
D. Cambino Matteo - Borg. Suniglia - Savi-

275 55

gliano
P. Ludovico Cappuccino - Borg. Travede -

30 6 30

Sommariva
D. Boggio Francesco - Ricovero - Valperga

18 90
22

Guardiano Conv. Cappuccini - Villafranca 18
Can. Burdese Giuseppe - Torino
Cappellano Suore Carmelitane - Val S. Mar-

1

tino 19 95
D. Botto Maurizio - Insegnante - Marene 20 2
PP. Passionisti - S. Pancrazio 18
PP. della Salette 1
PP. Domenicani - S. Maria delle Rose 7
Mons. Giuseppe Zucca - Chieri
Teol. Curletto Secondo - Fraz. Rotta - Mon-

13 65

calieri 30 150
D. Vittone Giuseppe - Mapano
D. Gianella Giuseppe - Selvaggio - Giaveno 
Can. Grosso Francesco - Cimena - San Raf-

29 145
1

faele 75 33
Cappellano Chiesa del Villaretto
D. Grogno Agostino - Chiesa del S. Natale -

155 31

Torino 17 85 9
PP. Cappuccini - Conv. Racconigi 35 350
D. Valerti Pietro - Carignano
Teol. Dallavalle Lorenzo - Fratelli Scuole

2 10 52

Cristiane - Grugliasco
P. Righini Pietro - S. Croce - S. Mauro

4 20
3

D. Bellino Lorenzo - Brassi - Carignano 
Cappellano Casa di Maria - Grugliasco 28 280

23

Can. Baudino Francesco - Giaveno 25
Can. Parigi Agostino - Moncalieri
Teol. Demichelis Mario - Parrocchia della

60

Pace - Casa della Misericordia 18 135 8
PP. Cappuccini del Monte - Torino 
D. Bosio Matteo - Casa del Bosco - Bra

18 90
58

D. Osella Tommaso - Sordomute - Carignano 
D Miletti Alessandro - Coadiutoriale - Lin-

10 50 20

gotto 28 140
Rettore Chiesa S. Domenico - Racconigi 10 1 5 1
D. Cavallo Antonio - Cottolengo - Vinovo 20
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Mosse binate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazioni

Pia Assoc. 
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

Offerentis A^hiep.

num.num. elem.

Teol. Perlo Gio. Battista - Candido 105
1

g 45 24
Teol. Dominici Alessandro - Grugliasco 
Can. Borio Luigi - Gerbido

140
300 60

28
300

Teol. Massocca Enrico - Borgaretto 61
D. Persico Felice - Torino
Teol. A. Vianzino - Cappella S. Massimo -

43
Collegno 37

D. Feraudo Marco - Ceretto - Carignano
D. Baldi Alessandro - Villa dei Colli - To-

18 90
rino 300 5

D. Perona Luigi - Ospedale S. Lorenzo - 
Carmagnola

P. Provera, Superiore Istituto S. Camillo -
102 510 5

T orino 4
D. Berra Gio. Battista - Cronici - Savigliano
S. Fiammengo - P. M. Chiesa della Visita-

55 8 40 3

zione 15
Can. Antonio Re - Moncalieri
Can. Barone Felice - Giaveno 25 5 25

27

D. Vay Giuseppe - Tetti Rossi - Moncalieri 50 60
PP. Sacramentini - Castel vecchio - Monca- c

lieri 22 149 6
Superiori del Seminario di Giaveno 4 20 13
Teol. Cerutti Paolo - Opera Pia Lotteri 130 14 70 12
D. Gandino Giacomo - San Matteo - Bra 
Teol. Menotti Vittorio - Gabrielassi - Som-

56

mariva 20 100
Teol. Squassino Giuliano - S. Croce - Col-

legno 53
P. Olivero Antonio - Racconigi
Teol. Chiappa Cesare - Foresto - Cavaller-

44 220 10

maggiore 21 105 39
Mons. Perardi Giuseppe - Torino 10 2 10
D. Verazzi Antonio - Borgata Leumann 300 29 145 30
D. Cavagnero Paolo - SS. Trinità - Torino
D. Vietti Umberto - Confraternita S. Croce -

14 70

Rivoli
D. Groppo Bartolomeo - Gangalgietti - Ca-

15 3 15 24

ramagna 12 60
D. Apolloni Giovanni - Giuseppini - Vigone 5
Teol. Virano Bernardo - Santuario Bertoulla 
D. Carlevaris Giovanni - Valinotto - Cari-

140 27

gnano 145 29
D. Aires Ignazio - Seminario di Giaveno 4 20 1
Teol. Capello Giuseppe - Seminario di Chieri 5 3 15
Cappellano Villa Cuniberti - Testona
Teol. Locanetto Antonio - Tetti Neirotti -

60 12

Rivoli 24 120
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Messe binate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazioni

Pia Assoc. 
N. S. Regina

MESSE BINATE 
ad mentem

> Offerentis Archiep.

degli Apost. num. elem. num.

Teol. Crosetti Giovanni - Tuninetti - Carma-
gnola

D. Donalisio Lorenzo - S. Francesco - Pan-
2 10

calieri 50 10 50
D. Cavallero Pietro - S. Mauro
P. Bay Michele - Chiesa S. Giuseppe - To-

40 200

rino 13 65
Can. Rolla Pio - Giaveno 19
PP. Giuseppini - Rivoli
P. Fulgenzio, Superiore S. Pancrazio - Pia-

112

nezza 34 170 32
Can. Rolla Pio - Giaveno 2 10 24
D. Aiassa Secondo - Giaveno 23 115 18
Teol. Ingaramo Angelo - Carmagnola 
Teol. Abrate Enrico - Carmagnola

25 125
6

Can. Ferrero Antonio - Bergamino - Marene 7 35
D. Prelato Angelo - Torino
D. Racca Vincenzo - Tagliaferro - Monca-

2 10

lieri 1 5
D. Davico Edoardo - Giuseppini - Rivoli 
PP. Domenicani - S. Maria delle Rose - To-

65

rino 6
PP. Cappuccini - Villafranca Sabauda 24
PP. Domenicani - S. Maria delle Rose 
D. Oddenino Angelo - Convitto Consolata 1 5

1

D. Gaiottino Pietro - Valperga 41 205
Can. Falletti - Moncalieri - S. Egidio
Teol. Demichelis Mario - Casa della Miseri-

2 10

cordia - Torino 20 205 6
D. Costamagna Bernardino - Buttigliera Alta 50 39 195 1
D. Valetti Pietro - Carignano 6 30 25
PP. Cappuccini del Monte
D. Bellino Brassi - Carignano

12 60
30

PP. Sacramentini - Castelvecchio Moncalieri 8
D. Grogno - SS. Natale - Torino
D. Cavagnero, Rettore SS. Trinità - Torino 180

27

26

135

130
36

Teol. Cerutti Paolo - Opera Pia Lotteri 
PP. Domenicani - Convento S. Domenico -

130

T orino
160

51
D. Perona Luigi - Ospedale - Carmagnola
D. Viano Cav. Ernesto - Cabianca Villaretto

32

- Torino 160 32
D. Vietti Umberto - S. Croce - Rivoli
D. Dallavalle Lorenzo, Frat. Scuole Crist. -

65 3 15 29

Grugliasco 4 20
D. Oosella Tommaso - Ospedale - Carignano 3 15 25
Teol. Mosso Antonio - Motta - Carmagnola 18 90
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Messe bioate di Sacerdoti varii
Offerte 

per binazioni

Pia Assoc. 
N. S. Regina 
degli Apost.

MESSE BINATE 
ad mentem

I
Offerentis Archiep.

---- —■ ————-1----------- 
num. | elem. , num.

D. Chiavassa Domenico - Bauducchi - Mon- 
calieri

 D. Miletti Alessandro - Coadiutoriale - Lin­
gotto

D. Delbosco Tommaso - Casa di Maria - Gru- 
gliasco

D. Jaccod Giovanni - Cappella B. Cafasso - 
Torino

Can. Parigi- Moncalieri
D. Tallandini Aldo - Ospedale Psichiatrico - 

Grugliasco
D. Dominici Alessandro - Osped. Psichia­

trico - Grugliasco
Can. Olivero Antonio - Manica - Sommariva 

Bosco
Can. Baudino - Giaveno

 Mons. Perardi Giuseppe, Rettore Chiesa Im­
macolata, Via Nizza - Torino

D. Feraudo Paolo - Campagnino - Carignano
D. Vay Giuseppe - Tetti Rossi - Moncalieri 
Teol. Virano Bernardo - Santuario Bertulla 
Teol. Borio Luigi - Gerbido
Teol. Chiappa Cesare - Foresto - Cavaller- 

maggiore
D. Carlevaris Giovanni - Valinotto - Cari­

gnano
Teol. Maletto Michele - Ospedale Molinette 

Torino
Sacerdoti della P. C. della Divina Provvi­

denza - Torino
D. Gianella Giuseppe - Selvaggio - Giaveno

160

100

5

150

32

18

24

4
18

30

10

32

1

32

160

180

120

30
90

150

50

188

5

160

32

66
32

26

20

2
7

30
32

21

1

51

4690 1898 10.435 2569
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Chiese - Istituii - Case religiose - Offerte varie
COLL, e OFF.

Pia Assoc.

N. S. Reg. Apost.

Ambrosio Catterina ed Antonietta, socie perpetue 200
N. G. 100
Chiesa di S. Chiara - Strada S. Vito 15 1
N. N. a mano Teol. Rossino 40 ,|
Sig.ra Vittoria Vallauri in memoria del suo compianto

marito Avv. Guido Vallauri 1000
Can. Francesco Paleari nel suo giubileo sacerdotale 100
Mons. Luigi Coccolo - Vicario Generale 100
Mons. Guido Poletti 100 1
Can. Giovanni Pons 50 I
Can. Saverio Peyron 70 !Sig.ra Teresa Zorzoli ved. Ghemi a mano D. Grogno 100
D. Feraudo Marco - Campagnino Carignano 5 iCan. Barone Felice - Giaveno 50
D. Olivero Antonio - Racconigi 5
Can. Marchisio Giuseppe - Segretario Mons. Filippello 100
D. Vietti Umberto - Rettore S. Croce - Rivoli 25
Tanzi Modesta e Destefanis Emilia - Convit. Vedove

e Nubili 10
D. Solavagione Giovanni 10
Giordano Luigi - Torino 20
Riccio Felicina - Convitto Vedove e Nubili 10
Società Buona Stampa - Torino loo !
Chiesa SS. Trinità - Torino - a mano Can. Garneri 114 10
Chiesa S. Lorenzo - Torino - a mano Can. Garneri 89
Chiesa Basilica Mauriziana a mano Can. Garneri 22 60
Nobile Giovanna 100 !
Teol. Balladore Giovanni - Rettore S. Filippo - Sa-

vigliano 30
Istituto Figlie di S. Giuseppe - Offerta di 31 litri di

vino bianco per la S. Messa
Mons. Bosia Edoardo - Prefetto della Real Basilica di

Superga 100
Can. Re 46 15
Chiesa Maria Ausiliatrice - Torino 195 65
Carmelitane - Rivoli - Cascina Vica 50
Pallavicino Gabriella - Torino 5
Teol. Romersi Carlo - Ospedale Militare - Roma 10
Borgna Elvira 5
Savigliano - Chiesa di S. Filippo 70
Torino - Opera Pia Viretti 500
Aimani Michelangelo - Torino 50 i
Sac. Canonica Giovanni - Torino 5
Chiesa della Visitazione - Torino 14
Chiesa di S. Francesco d’Assisi - Torino 25 1
Chiesa di Cristo Re - Corso Napoli - Torino 14 85
Certosa di S. Francesco - Questua in chiesa - Giaveno 26 35
Certosa di S. Francesco - Monastero - Giaveno 50 1
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Chiese - Istituti - Case religiose - Offerte varie
COLL, e OFF.

Pia Assoc.

N. S. Reg. Apost.

Piccola Casa della Divina Provvidenza - Torino 117
Teol. Romersi Carlo - Ospedale Militare - Roma 15
Rolle Ernesta e Teresa - Grugliasco 10
Bongioanni - Grugliasco 5
Istituto Prinotti - Torino 35 ।
Chiesa di N. S. del Suffragio - Torino 155
Cappella B. Vergine del Pilone - Polonghera 20
Giuseppini - Rivoli 29 | 20
N. N. 50
Teol. Cerutti Paolo 40 ;
Chiesa del S. Sudario - Torino 34 ! 70
Chiesa di S. Anna 105

4398 60

1

X

Ritiro mensile pei Sacerdoti
A cominciare dal lunedi 8 novembre p. v., si riprenderà a Santa Maria di 

Piazza la pratica del Ritiro mensile per i Sacerdoti, con lo stesso orario già pub­
blicato sulla « Rivista » di ottobre dell’anno scorso.

Non occorre raccomandarne ila frequenza.



22«

Atti e Comunicati della Curia Arcivescovile

Sacre Ordinazioni
Il 18 del mese di settembre 1937 S. Em. Rev.ma il Signor Cardinale Arcive­

scovo, nella Chiesa Metropolitana promoveva :
Al Presbiterato :

BOFFETTO ANTONIO, Professo della Congregazione del SS. Sacramento. 
CAVIOLI FRANCESCO, Professo della Pia Società Torinese di S. Giuseppe. 
SIMONETTO VINCENZO, della Pia Società Salesiana.

Al Diaconato:
DAL CANTON GIACOMO, Professo della Congreg. dei Ministri degli infermi. 
ROSSI GIUSEPPE, Professo della Pia Società Salesiana.
BISOGLIO LUIGI - GERETTI ANGELO - CASTAGNOLA LUIGI - VAIRO 

ANGELO, tutti Professi della Congregazione della Missione.
SCARCELLA GIUSEPPE, Professo dell’Istituto delle Missioni della Consolata.

Con Decreto in data 7 agosto il M. Rev. Sig. Teol. Dott. Giovanni TURCO, 
già incardinato nella Diocesi di S. Francisco in California, venne nuovamente 
incardinato in questa Diocesi di Torino.

RAZZOLI D. Pietro destinato Viceparroco a Favria Can.

Necrologio
Teol. DESTEFANIS VINCENZO, morto a Torino il 15 settembre 1937, di 

anni 67.
Don COLLINO MARCO, morto a Villafranca Sabauda il 15 ottobre, d’anni 63.

Avviso per la binazione
Si ricorda ai Rev.di Parroci e Rettori di Chiese che:

1) Col 31 dicembre 1937 verranno a cessare tutte le facoltà di binare, 
comunque concesse, sia per iscritto che a voce;

2) per ottenere il rinnovo di detta facoltà è necessario presentare rego­
lare domanda per iscritto alla Nostra Curia, entro ili prossimo novembre, espo­
nendo i motivi della richiesta, senza riferimento a motivi già precedentemente 
esposti. Allo scopo di evitare inutili richieste avvertano i Rev.di Parroci e 
Rettori di Chiese che non è in potere dell’Ordinario di concedere facoltà di 
binare, se non concorrono le seguenti condizioni :

a) che si tratti di giorno festivo di precetto;
b) che la Messa sia necessaria perchè una parte notevole della popola­

zione possa soddisfare al precetto;
c) che non vi sia sacerdote disponibile per la celebrazione di detta Messa.

Mancando una delle condizioni suddette, non solamente l’Ordinario non può 
concedere facoltà di binare, ma verrebbe a cessare ipso facto anche una facoltà 
precedentemente concessa.

Infine si notifica che, quanto all’applicazione delle Messe binate, possono 
i Rev.di Parroci e Rettori di Chiese applicarle o farle applicare ad mentem 
propriam, rimettendo però la relativa elemosina a questa Curia.
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Nel Seminario di Torino
Il Rev.mo Can. Vincenzo Rossi è stato chiamato dal Cardinale Arcivescovo 

a coprire l’ufficio di Rettore del Seminario.
Il Rev.mo Cam. Bartolomeo Chiaudano è stato nominato Direttore Spirituale 

del Seminario stesso, in sostituzione del dimissionario Mons. G, Dalpozzo, Pro 
Vicario Generale.

Nuovo Prefetto Apostolico del Tigrai in A. O. I.
La S. Sede ha nominato il primo Prefetto Apostolico del Tigrai nella persona 

del P. Bartolomeo Bechis della Congregazione della Missione. La Diocesi Torinese 
si rallegra vivamente col novello Monsignore nato a Buttigliera e formato nei 
nostri Seminari. A Lui che ritorna in quelle terre, che già conobbero lo zelo da 
Lui spiegato quale Cappellano del nostro R. Esercito durante l’ultima guerra, 
l’augurio di abbondante messe e di lungo ministero.

LETTERA DI S. E. MONS. A. BARTOLOMASI
SUL XII CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE

PRIMO INTERCOLONIALE
Eccellenza Rev.ma,

Da mesi S. E. Mons. Facchinetti, Vicario Apostolico di Tripoli, con il Comi­
tato locale ed il Comitato soprascritto stanno preparando il 12° Congresso Euca­
ristico Nazione 1° Intercoloniale, superando non lievi difficoltà per il trasporto, 
vitto ed alloggio dei Congressisti che si preannunziano numerosi dalla- Madre- 
Patria e dalle Colonie Italiane, e per la paratura della città, delle chiese ed aule, 
e per la compilazione del programma.

Già 60 Vescovi hanno promesso il loro intervento.
Si spera altresì quello di 2 Cardinali, oltre l’Em.mo Legato Pontifìcio, Car­

dinale M. Dolci.
Fervet opus!
La preparazione prossima spirituale sarà fatta in tutta la Colonia da 10 Ve­

scovi e 4 insigni predicatori.
Tema del Congresso, per cui tanta attesa, tante speranze ed anche promesse 

di bene, sarà: «La SS. Eucaristia nella vita e nella civiltà cristiana».
Sarà tema di studio e sarà trattato da Ecc.mi Vescovi e da oratori poderosi; 

tema di preghiere e voti, che raccoglierà migliaia di fedeli davanti a Gesù, che 
disse: «Io sono la via, la verità e la vita. Venite a me».

Il Congresso si svolgerà dal 10 al 15 novembre.
Ma perchè sia davvero Nazionale, almeno per rappresentanze, e più per 

unione di cuori, il Gomitato Permanente Italiano ed il Comitato di Tripoli rivol­
gono preghiera agli Ecc.mi Vescovi d’Italia, perchè, oltre alla adesione augurale 
già inviata, portino al medesimo la cooperazione, in unione di fede e di carità, 
dei loro diocesani.

Perciò, a nome dei due Comitati organizzatori, prego l'E. V. R.:
1° di disporre che nella domenica, 14 novembre, sia tenuta upa funzione 

eucaristica — meglio se una giornata — a spirituale partecipazione al Congresso, 
che in detto giorno culminerà nei trionfi di Gesù Sacramentato; e, se è possibile, 
in ora da determinarsi, De campane delle chiese ricordino, con i loro squilli
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festivi, tali trionfi a tutti gli Italiani; — in ringraziamento a Dio, che col nuovo 
Impero apri all’Italia nuove vie alla sua grande missione: « espandere la civiltà 
cristiana » — ad invocare benedizioni sulle Missioni Cattoliche, ad implorare pace 
al mondo, che, per contrasti di ideologie e per lotte fratricide, vede messa a grave 
pericolo la civiltà venutagli da Cristo e dal Suo Vangelo;

2° di ordinare che, durante la funzione o giornata eucaristica, siano rac­
colte offerte pro-Congresso da far pervenir a S. E. il Vicario Apostolico di Tripoli.

Al viaggio, vitto, alloggio, tessera per gli Ecc.mi Vescovi, che hanno deciso 
di prendere parte personalmente al Congresso — per i quali è concesso anche 
gratuito il viaggio in la classe sulle ferrovie italiane — provvederà S. E. Mon­
signor Facchinetti, Vie. Ap., al quale V. E. Rev.ma è pregata di rivolgersi.

La ringrazio anche a nome dei Comitati sopradetti, della cooperazione spi­
rituale e materiale che V. E. darà al Congresso di Tripoli, perchè il medesimo 
riesca alla maggior gloria di Gesù Sacramentato e doni pace ad anime sconcertate 
ed alla società umana sconvolta e minacciata nelle stesse basi dell’ordine morale 
e sociale.

Baciandole le mani con ossequio e fiducia me Le confermo
Roma, Festa del S. Rosario - 7 ott. 1937.

Dev.mo in G. C. Angelo Bartolomasi 
Presidente del Comitato Permanente 
 Italiano dei Congressi Eucaristici.

Diario di S. Em. il Sig. Cardinale Arcivescovo
Venerdì 17 Settembre. — Alle ore 7 celebra Messa nel Santuario di Trana e 

benedice le medaglie per le nuove Dame della Compagnia della B. V.
Sabato 18. — Tiene Ordinazioni generali in Cattedrale.
Nel pomeriggio, in una sala dell’Arcivescovado, presiede la seduta di chiu­

sura del Processo Diocesano per la causa di Beatificazione e Canonizzazione del 
Servo di Dio il Vicario Albert di Lanzo.

Alle 20,45 nella Chiesa dell’Annunziata inaugura un nuovo altare dedicato 
a S. Gennaro. Rivolge ai fedeli brevi parole di circostanza ed imparte la Pontifi­
cale Benedizione col Santissimo.

Domenica 19. —Sul pronao della Gran Madre di Dio benedice 200 Gagliardetti 
di altrettante Sezioni della Federazione Fascista del Commercio, presenti le Auto­
rità cittadine, e assiste alla S. Messa. Terminata la funzione si reca aill’Augusti- 
nianum per rivolgere la sua parola ai Dirigenti degli Uomini Cattolici prove­
nienti da diverse Diocesi del Piemonte e radunati per tre giorni di particolari 
studi di propaganda.

Lunedì 20. — Si reca a S. Salvatore di Savigliano per il 50° di Parrocchia 
e 60° di Messa del Parroco Mons. Giovanni Giorsino. Alile 10 assiste in forma 
privata alla Messa solenne celebrata dal festeggiato, ed al Vangelo tiene Omelia. 
Alla funzione sono presenti tutti i Parroci della Vicaria e le Autorità di Savigliano. 
Dopo la Messa inaugura il nuovo altare dedicalo all S. Cuore di Gesù, innalzato a 
ricordo delle duplici Nozze sacerdotali d’oro e di diamante; legge la consacra­
zione della Parrocchia al S. Cuore ed imparte la solenne Benedizione Eucaristica. 
Nel pomeriggio visita il sepolcreto fatto costruire dal Parroco per il Clero della 
Parrocchia, poi assiste ad una breve accademia in onore del festeggiato.
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Martedì 21. — Presso il Santuario della Consolata hanno inizio le Conferenze 
Episcopali con una giornata di ritiro.

Alle ore 18 con tutto l’Episcopato Subalpino visita la Mostra del Barocco, 
allestita dal Municipio presso Palazzo Carignano. A ricevere ed accompagnare gli 
Ecc.mi Presuli durante la visita, si trovano l’ill.mo Signor Podestà, il Vice Po­
destà Marchese De La Foresi e il Direttore dei Musei Dott. Viale.

Mercoledì 22. — Presiede le annuali Conferenze Episcopali, che terminano 
nel pomeriggio con la Benedizione del Santissimo.

Venerdì 24. — L’ill.mo Signor Generale Leonida Pacini, Comandante la Divi­
sione Militare di Superga, fa visita di congedo prima di raggiungere la nuova 
destinazione a Verona.

Sabato 25. — L’ill.mo Sig. Generale Cesare Cantù, Ispettore della la Zona dei 
Beali Carabinieri, fa visita di congedo prima di raggiungere la nuova destina­
zione come Comandante della Divisione a Milano.

Si reca a Rivoli per visitare i lavori del nuovo Seminario.
Domenica 26. — Si reca a Fossano per prendere parte al Congresso Eucari­

stico di quella Diocesi. Ricevuto alle ore 9 sulla porta della Cattedrale con gli 
onori dovuti alla sua alita qualità di Principe della Chiesa, alle 10,30 tiene pontifi­
cale con Omelia. Nel pomeriggio in Cappamagna segue il SS. nella Processione 
che si svolge dalla Cattedrale al Santuario di Cussanio.

Lunedì 27. — Presiede presso il Seminario Metropolitano l’adunanza dei 
Vicari per l’assegnazione dei sussidi ai Chierici.

Visita di S. E. il Generale Aymonino, Primo Aiutante di Campo di S. A. R. il 
Principe di Piemonte.

Martedì 28. — Visita di congedo di S. E. il Generale Grossi, Comandante 
del Corpo d’Armata, destinato a Verona.

Alle 15,30 si reca presso l’Istituto Salesiano di Valsalice, per rivolgere pa­
terni consigli agli Asssitenti della Gioventù Maschile di Azione Cattolica.

Alle 16 in una sala dell’Arcivescovado presiede la seduta per la chiusura del 
Processo Diocesano rogatoriale sulla Causa di Beatificazione e Canonizzazione del 
Servo di Dio P. Castelli dei Preti dell’Oratorio.

Giovedì 30. — Alle 10,30 si reca al R. Castello di Racconigi, dove le LL. AA. 
RR. i Principi di Piemonte gli presentano gli Augusti Figli; celebra la Messa 
nella Cappella del Castello, presenti i Sacerdoti e le Suore di Racconigi, quindi 
si ferma a colazione con gli Augusti Principi. Prima di lasciare Racconigi fa 

- visita alle Suore del Monastero di S. Chiara.
Riceve la visita di omaggio di S. E. il Generale Mario Vercellino, promosso 

Comandante del Corpo d’Armata.
Riceve la visita dell'Ill.mo Sig. Generale Marco Gamaleri, nominato Coman­

dante della Divisione Militare di Superga.
Venerdì 1° Ottobre. — In occasione del primo venerdì del mese celebra la 

Messa nella Chiesa centrale del Sanatorio di S. Luigi e distribuisce la Comunione 
agli ammalati. Dopo la Messa rivolge dal pulpito paterne parole a tutti gl’infermi 
dell’Ospedale, parlando dinanzi al microfono.

Restituisce la visita a S. E. il Generale Mario Vercellino.
Sabato 2. — Riceve la visita di omaggio dell’Ill.mo Sig. Generale Micheletti, 

nuovo Comandante della Divisione degli Alpini.
Visita di S. E. Mons. Carlo Rossi, Vescovo di Biella.
Nel pomeriggio si reca all’Ospedale Mauriziano per confortare con la sua 

pastorale Benedizione un Sacerdote della Diocesi di Biella.
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Domenica 3. — Nel Santuario Basilica di Maria Ausaliatrice consegna il 
Crocefìsso ai Missionari partenti e rivolge parole di circostanza.

Lunedì 4. — Visita di omaggio dellTlLmo Sig. Generale Comm. Edoardo 
Odetti, nuovo Comandante della 1° Legione dei Reali Carabinieri.

Martedì 5. — Riceve in udienza i Direttori Diocesani delle due Provincie 
Ecclesiastiche Subalpine per le Opere Pontifìcie Missionarie.

Riceve in visita di omaggio 1’Ill.mo Sig. Generale Barbasetti Di Prun Conte 
Curio, nuovo Comandante dell’Istituto Superiore di Guerra, succeduto a S. E. Ver- 
cellino.

Alle 15 si reca in Corso Oporto, presso la sede delle Associazioni Femminili 
di A. C. per rivolgere paterni consigli agli Assistenti Ecclesiastici delle Donne 
Cattoliche.

Si reca alla Piccola Casa per chiudere il quarto turno di Esercizi Spirituali 
predicati alle Suore della Provincia.

Giovedì 7. — Alle ore 9 nella Chiesa delle Benedettine di Chieri tiene la fun­
zione per le Vestizioni e Professioni ed imparte la Benedizione Eucaristica.

Sabato 9. — Visita di S. E. Rev.ma Mons. Carlo Rossi, Vescovo di Biella.
Nel pomeriggio promuove alila Sacra Tonsura 30 Chierici Missionari della 

Consolata, tenendo la funzione nella sua Cappella privata.
Domenica 10. — Si reca a Cherasco in Diocesi di Alba per il 37° Settenario 

deUTncoronazione di Maria SS. del Rosario. Alle ore 10 tiene solenne Pontificale 
nella Parrocchia del Collegio dei Somaschi, alla presenza delle LL. EE. Monsignor 
Grassi di Alba e Mons. Rousset di Ventimiglia e di tutte le Autorità locali. Nel 
pomeriggio, sull’apposito palco innalzato in piazza, incorona la Madonna e rivolge 
alla folla dei fedeli parole di circostanza; quindi prende parte alla Processione 
ed imparte la solenne Benedizione Eucaristica. Tornando a Torino fa una breve 
sosta al Convitto Arcivescovile di Bra.

Lunedì 11. — Alle 8,30 nella Cappella del Seminario promuove ai quattro 
Ordini Minori una sessantina di Chierici, fra cui 30 diocesani.

Martedì 12. — Apertura dell'anno scolastico in Seminario. Alle 9,30 assiste 
in Cappamagna alla Messa solenne De Spiritu Sancto celebrata in Cattedrale e 
riceve la Professione di fede ed il giuramento antimodernistico dei Professori, 
poi si reca processionalmente in Seminario accompagnato dai Dottori delle due 
Facoltà per assistere alla inaugurazione dell’anno scolastico con discorso del 
Prof. Can. Vaudagnotti e alla distribuzione dei premi.

Nel pomeriggio in una sala dell’Arcivescovado presiede una seduta dell’Am­
ministrazione del Santuario di Forno Alpi Graie.

Mercoledì 13. — Olla 8 si reca a Rivoli per visitare i lavori del nuovo Se­
minario.

Visita di omaggio di S. E. Rev.ma Mons. Francesco Venanzio Filippini, dei 
Frati Minori, Vescovo tit. di Tinisa di Numidia e Vicario Apostolico di Moga­
discio.

Nel pomeriggio si reca a Nichelino per visitare la nuova Cappella del Cimi­
tero e per vedere il terreno su cui dovrebbe sorgere una nuova Chiesa in aiuto 
alla Parrocchiale.

Venerdì 15. — Celebra la Messa dalle Suore di S. Anna nella loro Villa di 
Pianezza.
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